
 
 
Dal Vangelo secondo Marco 

Quando furono vicini a Gerusalemme, verso Bètfage e Betània, presso il 
monte degli Ulivi, Gesù mandò due dei suoi discepoli e disse loro: «Andate 
nel villaggio di fronte a voi e subito, entrando in esso, troverete un puledro 
legato, sul quale nessuno è ancora salito. Slegatelo e portatelo qui. E se 
qualcuno vi dirà: “Perché fate questo?”, rispondete: “Il Signore ne ha biso-
gno, ma lo rimanderà qui subito”». Andarono e trovarono un puledro legato 
vicino a una porta, fuori sulla strada, e lo slegarono. Alcuni dei presenti dis-
sero loro: «Perché slegate questo puledro?». Ed essi risposero loro come a-
veva detto Gesù. E li lasciarono fare. Portarono il puledro da Gesù, vi getta-
rono sopra i loro mantelli ed egli vi salì sopra. Molti stendevano i propri man-
telli sulla strada, altri invece delle fronde, tagliate nei campi. Quelli che pre-
cedevano e quelli che seguivano, gridavano: «Osanna! Benedetto colui che 
viene nel nome del Signore! Benedetto il Regno che viene, del nostro padre 
Davide! Osanna nel più alto dei cieli!».     Parola del Signore. 

Dall'aurora io cerco te fino al tramonto ti chiamo 

ha sete solo di te l'anima mia come terra deserta  

Non mi fermerò un solo istante 

sempre canterò la tua lode 

perché sei il mio Dio 

il mio riparo 

mi proteggerai 

all'ombra delle tue ali. 

 

Dall'aurora io cerco te fino al tramonto ti chiamo 

ha sete solo di te l'anima mia come terra deserta  

Non mi fermerò un solo istante 

io racconterò le tue opere 

perché sei il mio Dio 

unico bene 

nulla mai potrà 

la notte contro di me. 

 

Dall'aurora io cerco te 

fino al tramonto ti chiamo 

ha sete solo di te 

l'anima mia come terra deserta 

ha sete solo di te 

l'anima mia come terra deserta  



Siamo giunti alla fine della quaresima. Inizia la SETTIMANA SANTA. È la 

settimana più importante di tutto l’anno, per noi cristiani. In questa setti-

mana Gesù ci ha fatto conoscere tutto l’amore di Dio Padre. 

Dio Padre non ha abbandonato Gesù, suo Figlio, nella morte ma lo ha resu-

scitato! Così Gesù ha voluto mostrarci che vale la pena fidarsi di Dio, anche 

nelle situazioni più dure, come la morte. Dio non abbandona mai: il suo amo-

re è stato più forte della morte, per questo Gesù è risorto! 

Anche noi, se ci fidiamo di Dio, scopriremo che da SEMPRE Lui ci ama e 

continuerà a farlo PER SEMPRE. Ecco perché oggi il fiore che vediamo è il 

BUCANEVE. 

D’inverno, sullo strato di neve, avviene qualcosa di straordinario. Quando 

tutto sembra morto per il freddo , il bucaneve nasce e rivive al massimo 

della sua bellezza. Proprio come Gesù: quando tutto sembrava finito, quan-

do Gesù muore in croce e sembrava sconfitto ecco che Dio Padre entra in 

azione e proprio attraverso la morte di Gesù ci regala la resurrezione, la 

vita ETERNA, la vita PER SEMPRE con Lui. Questo è il nostro destino e 

già da adesso Gesù ci dona la possibilità di vivere la vita sapendo che è nel-

le mani di Dio, dall’inizio alla fine e… PER SEMPRE. 

PREGHIERA da recitare ogni sera. 
 

 

Signore Gesù,  

ho cercato di impegnarmi in questa quaresima. 

Forse, non sempre ci sono riuscito  

ma Tu non hai mai smesso di amarmi,  

anche quando sono stato lontano da Te. 

Aiutami ad essere perseverante,  

fai splendere la tua luce sul mio viso,  

donami la tua forza,  

aiutami  a cambiare in meglio,  

rendimi libero e fa che io scopra  

il tuo amore ETERNO per me.  

Amen. 

Questa settimana mi impegnerò a partecipare bene alla confessione, 

alla messa di giovedì e alla via crucis del venerdi sera. 

CANTO: APRI LE TUE BRACCIA  

Hai cercato la libertà lontano, 

hai trovato la noia e le catene. 

Hai vagato senza via, solo con la tua fame. 

 

Apri le tue braccia corri incontro al Pa-

dre:  

oggi la sua casa sarà in festa per te. 

 

Se vorrai spezzare le catene, 

troverai la strada dell'amore, 

la tua gioia canterai: 

questa è libertà. 

 

I tuoi occhi ricercano l'azzurro; 

c'è una casa che aspetta il tuo ritorno 

e la pace tornerà: 

questa è libertà  


